
L’ALLARME

ANCONA Fino a 38 alunni in una
sola classe. Quello dell’affolla-
mento non è una novità per le
scuole superiori della provincia
di Ancona. A sorprendere è
semmai che il fenomeno si ri-
presentiamplificatoproprionel
momento in cui diventa non so-
lo teoricamente, ma fisicamen-
te impossibile fare lezione in
queste condizioni. Come si farà,
infatti, al ritorno sui banchi a
settembre, a conciliare questi
numeri con il distanziamento
sociale necessario a evitare il
contagio da coronavirus? Sono
gli stessi presidi a chiederselo,
mentre i sindacati denunciano:
«Le classi sono state formate
dall’Ufficio scolastico regionale
attraverso calcoli matematici
chepocohannoachefareconle
reali necessità. Questo creerà
agli alunni un grande svantag-
gio per la difficoltà di coniugare
il diritto all’istruzione con il di-
ritto alla salute». Non si è fatta
attendere la replica dell’Ufficio
scolastico regionale. Che tuona:
«Organici e regole sono fissati
dal ministero dell’Istruzione».
Precisa: «I docenti e le classi per
il 2020/21 saranno sostanzial-
mente uguali a quelli dell’anno
in corso». Arriva al nucleo:
«Nessunaaula conalunnipari o
superiori a 30 e nessun algorit-
mo: solo rispetto della normati-
va».

Inumeri
Perisindacati, tuttavia,sivaben
al di sopra. Per quanto riguarda
Ancona, il record spettaalSavo-
ia Benincasa, dove una classe
prima dell’indirizzo Turistico
contaben38alunni.Semprenel
capoluogo, non vameglio al Ri-
naldini, dove tra prime e secon-
de ci sono ben quattro classi di
Scienze umane tra i 36 e i 37
alunni. In confronto i 30 alunni
delle prime e seconde classi di
Scienze del Volterra Elia e delle
prime di Chimica del Vanvitelli
Stracca Angelini sembrano
niente. Eppure preoccupano, e
nonpoco, idirigentiscolastici.

Leipotesi
«La situazione
è critica - di-
chiara Maria
AntoniettaVa-
circa del Van-
vitelli Stracca
Angelini - con
il discorso del
distanziamento ancheuna clas-
seconpiùdi20alunnipuòesse-
re un problema. Pur essendo la
nostra una scuola abbastanza
moderna,nonsonosicuraci sia-

no ambienti sufficientemente
ampi». E allora come si fa? «Te-
mo che bisognerà dividere i ra-
gazzi. Una soluzione potrebbe
essere fare dei turni pomeridia-
ni.Negli anni ’70, quando il pro-
blemaera il boomdemografico,
è stato fatto anche coi bambini
delleelementari». Poi c’è l’ipote-

sidelladidatti-
ca a distanza.
«È sicuramen-
te una risorsa
e d u r a n t e
l’emergenza è
stata vitale,
ma non può
sostituire ladi-
datticanorma-

le». A Osimo la situazione più
complicata èquelladelCorrido-
niCampana,checontaclassidel
linguistico con 32-33 studenti.
«Mantenere le distanze così è

difficile - sostiene lapresidePao-
la Fiorini - per un paio classi si
può pensare di utilizzare la sala
video e l’aula magna, ma ci po-
trebberoessere problemi anche
con quelle di 28. I turni pomeri-
diani?Bisognavedere se funzio-
nano. I ragazzi non sono statue.
Si alzano, simuovono. E duran-
te la ricreazioneche facciamo, li
teniamo seduti ai banchi? Ilmi-
nistro vuole che riapriamo in
presenza enoi siamod’accordo.
Però abbiamo bisogno di rego-
le».

Lenorme
A Jesi l’unico istituto che non
presenta classi con più di 30
alunni è il Marconi Pieralisi.
«Noncapiscocomesiapossibile
superare i 30alunni - si chiede il
dirigente CorradoMarri - quan-
dosivasopraunacertasogliadi

richieste bisogna consigliare ai
ragazzi altre scuole con lo stes-
so indirizzo. Qui abbiamo classi
conmassimo 27 alunni, perché
altrimenti non vedo come sia
possibile fare lezione». Tanto
più con le norme sul distanzia-
mento. «Abbiamo qualche aula
grande, ma nellamaggior parte
non ci sono le
condizioni. Va
pensata qualche
soluzione diver-
sa». Un’alternan-
za casa/scuola,
per esempio, con
gli alunni che re-
stano a casa im-
pegnati in lezioni
online. «Oppure per le materie
in compresenza l’insegnante
tecnico può andare in laborato-
rioconungruppo,mentregli al-
tri restano inclasse colprofesso-

re». Visti i problemi di organiz-
zazione, tutti bocciano l’idea di
un ultimo giorno di scuola in
presenza. «A che serve - si do-
manda Fiorini - tramite le aule
virtuali, le chat, i gruppi, i ragaz-
zi hanno continuato a frequen-
tarsi, anche se inmanieradiver-
sa. Un ultimo giorno in presen-

za non ag-
giungereb-
be nulla».
Per Marri
s a r e b b e
una g ran
stupidaggi-
ne: «Noi fa-
remoun’as-
semblea di

istituto in videoconferenza du-
rante la quale tutti potranno sa-
lutarsi».

MicheleRocchetti
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I sindacati attaccano. Al Savoia Benincasa in 38 in un’aula
L’Ufficio scolastico: «No, mai più di 30 e nessun algoritmo»

Sos sovraffollamento
Alle scuole superiori
settembre da brividi
per il rientro in classe
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Vanvitelli Stracca Angelini

«SARÀ DIFFICILE
CONIUGARE
L’ISTRUZIONE
CON LA SALUTE»

CORRADO

MARRI

Marconi Pieralisi

TUTTI BOCCIANO
L’IPOTESI

DELL’ULTIMO GIORNO
IN PRESENZA

«SI ALZANO E GIRANO
I RAGAZZI NON SONO
STATUE, E DURANTE
LA RICREAZIONE
RESTANO AI BANCHI?»

«IN QUALCHE MODO
BISOGNERÀ DIVIDERLI
SI POTREBBERO
ORGANIZZARE
TURNI POMERIDIANI»

«COME È POSSIBILE
RIUNIRE IN UNO SPAZIO
TRENTA STUDENTI?
COSÌ È DIFFICILE
POTER FARE LEZIONE»

LANUOVAVITA, LASCUOLA

I record tra i banchi

             Ancona
             Savoia Benincasa
Turismo
38 alunni

Rinaldini
Scienze umane
37 alunni

Scienze umane
107 in tre
sezioni (media
36 a classe)

             Osimo
             Corridoni Campana
Linguistico
33

             Senigallia
             Corinaldesi 
Padovano
Marketing
relazioni
internazionali
33 studenti

             Jesi
             Da Vinci
Sezione sportiva
31 studenti

DODICIPUNTI

12
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